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Time, mercato e Ryanair

Anche il settimanale Time dedica uno spazio all’affaire francese della Ryanair.

Peter Gumbel nella rubrica BIZ WATCH (osservatorio d’affari) del Time del 8 settembre non rinuncia all’impietoso commento sul provvedimento della corte di Strasburgo ma soprattutto si sofferma sulla risposta della Ryanair: ricorso in appello con sospensione del volo dal 24 settembre qualora la sentenza confermi quella iniziale ed attivazione di un volo con Baden Baden, scalo geograficamente prossimo alla regione alsaziana ma dal versante tedesco.

Paese, la Germania, nel quale, nonostante le pendenze ed i ricorsi avversi alla formula “ryanair” (sarebbero una ventina) non sono state ancora registrate sentenze contrarie.

Il giornalista del Time inquadra la sua analisi sotto una inequivocabile quanto ambigua  titolazione:

· “Grounding low cost flyier”.

Come interpretarla?

Aerohabitat CentroStudi formula alcune possibili ipotesi interpretative:

· le low cost sono atterrate, cioè messe, fermate a terra, non potranno volare?

· le major hanno finalmente trovato lo strumento per vincere al sfida delle low cost?

· è l’inizio della fine dell’esperienza dei vettori low cost?

· i viaggiatori low cost (flyiers) devono scordare le tariffe stracciate?

· le low cost saranno messe a terra (grounding) dai tribunali?

· le strategie dei collegamenti point to point attivati dagli scali minori e periferici subiranno una battuta d’arresto?

· vengono ripristinate più corrette regole concorrenziali?

· le major recuperanno posizioni di mercato dominanti?

L’analisi ed i commenti degli analisti economici ed  aeronautici, avevano da tempo inquadrato l’anomalia Ryanair nell’universo delle low cost: quei particolari e speciali contratti locali. Quello che non era affiorato, almeno in maniera estesa superando i confini del dibattito specialistico, diviene ora pubblico dominio, e le ricadute potranno riguardare i soli vettori intestatari di accordi equivalenti a quelli finiti nel mirino dei ricorrenti impossibilitati (secondo loro) a competere.

Ma l’attività low cost in genere, dopo questa scadenza, per affermarsi e consolidarsi nel confronto con i vettori convenzionali dovrà prossimamente confrontarsi, anch’esso su questioni non ignorate da esperti e tecnici della materia: il profilo tcenico/procedurale/operativo.

Tematiche sulle quali si è da tempo argomentato.

Dovrà misurarsi sulla congruità, efficienza rapportata ai livelli di sicurezza di alcuni costi operativi. Quei costi “operativi” che traducono la riformulazione dell’assetto produttivo delle low cost, quello che ha scompaginato l’arcaico costi/benefici delle major classiche, decretando il successo delle no frills.

Ecco, solo allora potrà efficacemente emergere il confronto tra i parametri fondamentali costi/ricavi, derivati da una dettagliata analisi, ad esempio, dei seguenti aspetti:

· costo orario dei voli (principalmente della flotta Boeing 737) 

· costi medi di manutenzione degli aeromobili e dei propulsori

· tempi di impiego e volo degli equipaggi

· tempi di transito tra due voli consecutivi (turn around time)

· tempi medi giornalieri ed annuali di impiego delle macchine

· numero di voli/tratte giornalieri dei velivoli impiegati 

· costo e quantità carburante/lubrificanti utilizzati.
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